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Segue l ' interrogazione dell 'onorevole La-
rizza, al ministro dei t raspor t i mar i t t imi e 
ferroviari , « per sapere se possa dar notizia 
del minacciato e inopportuno smembra-
mento del deposito personale viaggiante 
di Reggio Calabria, dannoso alle famiglie 
dei ferrovieri , alla c i t tà ed al servizio ». 

Non essendo prosente l 'onorevole La-
rizza, quest ' interrogazione s' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Sipari, al ministro della guerra, « per sa-
pere se possa dare comunicazione dei mo-
tivi per cui i mili tari delle classi anziane 
del dis t ret to di Sulmona, cont rar iamente 
alle assicurazioni date , sieno s ta t i invia t i 
in luoghi lontani e sostituiti con quelli di 
a l t r i distret t i , mentre t u t t o consigliava a 
f a r r imanere nella propria regione i colpiti 
dal te r remoto del 1915 ». 

Non essendo presente l 'onorevole Sipari, 
quest ' interrogazione s ' in tende r i t i r a ta . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Vinaj, al ministro delle poste e dei tele-
grafi., « per sapere se non creda di ado t t a re 
un provvedimento r ipara t ivo analogo a 
quello ado t t a to con decreto 3 dicembre 
1916, n. 1659, e cioè voglia es tendere le pro-
mozioni ai posti 4 i ruolo di segretari nel-
l 'Amministrazione postale e telegrafica va-
cant i ora e nel l 'avvenire agli ufficiali aventi 
i titoli di studio ed al tre quali tà richieste 
per la categoria stessa ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di ri-
spondere. 

ROSSI CESATI E, sottosegretario diStato 
per le poste e i telegrafi. I l decreto luogote-
nenziale cui l 'onorevole in te r rogan te si ri-
ferisce, nei suoi te rmini precisi, non con-
sente alcuna estensione analogica per po-
ter lo applicare nei r iguard i degli ufficiali 
postali telegrafici, che aspirano al passaggio 
a segretari . 

Occorre poi tener presente che per i se-
gre tar i da promuovere primi segretari, si 
t r a t t a di una promozione di grado sola-
mente da conferirsi nella stessa categoria, 
alla quale si perviene in seguito ad esame 
di concorso con programmi, oltre che di 
coltura generale, anche di materie speciali 
per gli impiegati delle diverse Amministra-
zioni. 

È s ta to quindi agevole - malgrado la so-
spensione degli esami, disposta con la legge 
21 dicembre 1915, n. 1774 - ado t t a re un 
provvedimento speciale che sopperisce al 
semplice esame di idoneità, per poter con-

fèr i re le promozioni dal grado di segretario 
a quello di primo segr tario; senza contare 
che quasi t u t t e le Amministrazioni, ed in 
ispecie quella postale e t legrafìea, posseg-
gono già numerosi elenchi di segretari, che 
già ot tennero ¡a voluta idoneità insegui to 
ad esami e sono t u t t o r a in at tesa della pro-
mozione. 

Ben differente è il caso degli ufficiali 
postali- telegrafici che aspirano alla promo-
zione a segretario; nei loro r iguardi si t ra t -
terebbe, oltre che di una promozione di 
grado, anche di un passaggio di categoria, 
alla quale, come si è det to , si perviene in 
seguito ad esame di concorso il cui pro-
gramma contiene materie speciali, che non 
si s tudiano nelle scuole Sfcondarie. 

L 'Amministrazione quindi, col semplice 
t i tolo di studio posseduto dalla maggio-
ranza degli aspiranti, non avrebbe elementi 
sufficienti per va lu ta re la loro capacità pro-
fessionale, in modo da avere quella garan-
zia che potrebbe risultare dall 'esame di 
concorso voluto dalle vigenti norme rego-
lamentari . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole .Vinaj ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

V I N A J . Ringrazio innanzi t u t t o l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per la sua 
cortese risposta. Mi duole però di dovere 
aggiungere alcune brevi considerazioni su 
ciò che, in linea di legge, mi ha dichiarato 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to . I l cri-
terio del l 'avanzamento da classe a classe è 
determinato da un esame. Ora io questo lo 
capisco quando si t r a t t i di ammissione, 
nel qual caso è natura le che l 'Ammini-
strazione non abbia altro criterio che quel-
lo dell 'esame. Ma t r a t t andos i di passag-
gio di categoria, 1 'Amministrazione non 
ha bisogno soltanto di questo criterio, per-
chè ne ha molti altri, come il servizio pre-
s ta to , la diligenza usata e via dicendo; anzi 
direi quasi che, nelle Amministrazioni pub-
bliche, io vorrei abolito il sistema degli 
esami, sia pure per le categorie, perchè per 
me, quello che più conta è il servizio pre-
s ta to e la diligenza che l ' impiegato met te 
nel l 'adempimento del suo ufficio, t u t t e qua-
lità fondamental i che non si va lu tano in 
un quarto d 'ora di esame, ma in un lungo 
periodo di servizio. 

Poiché però coi provvediment i ado t t a t i 
du ran te lo stato di guerra, t a n t o per la 
prima e seconda categoria, quanto per la 
terza, il Ministero è venu to nel concetto 
di astenersi dagli esami, perchè molti im-
piegat i sono impegnat i nelle operazioni di 

\ 


